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IL CANTIERE 
L'unica chance per il Paese  

è l'unità del centrodestra.  

Aprire subito il cantiere delle 

idee e dei programmi e con esso 

il tavolo delle regole  

e delle candidature.  

Non c'è tempo da perdere 

   

RENZI 

CALUNNIATORE 
Calunniatore  

del berlusconismo. 

Scippatore di un potere 

sulla sinistra su cui adesso 

getta irrisione. Il piano  

del Fiorentino ha due 

limiti: l'autunno nero  

e la nostra alternativa  

IL PIFFERAIO 

TRAGICO 
Renzi è tornato ed è il peggior 

Renzi di sempre. Pericoloso per la 

democrazia, capace di truccare se 

stesso lanciando proposte di centro 

per occupare da solo il potere 

 

DOSSIER per capire l’Italia e l’Europa oggi 
 

     
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.ilmattinale.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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EDITORIALE  
IL PIFFERAIO TRAGICO 

Renzi è tornato ed è il peggior Renzi di sempre. 

Pericoloso per la democrazia, capace di truccare se 

stesso lanciando proposte di centro per occupare da solo 

il potere. Calunniatore del berlusconismo. Scippatore di 

un potere sulla sinistra su cui adesso getta irrisione. Il 

piano del Fiorentino ha due limiti: l'autunno nero, e la 

nostra alternativa. L'unica chance per il Paese è l'unità 

del centrodestra. Aprire subito il cantiere delle idee e 

dei programmi, e con esso il tavolo delle regole e delle 

candidature. Non c'è tempo da perdere 

 

 

eri Renzi è riapparso, dopo il nascondimento d'agosto, più uguale 

a se stesso di sempre. Un Renzi al 

diapason di se stesso, sovraccarico del 

suo ego. Un ego pericoloso. Una volta 

decodificato, si rivela essere una sequenza 

di imbrogli e bluff. Come scrive Maurizio 

Belpietro, la sua narrazione è una 

“storyballing” da pifferaio tragico. Il 

fatto è che se riesce nel suo sortilegio, il 

gioco democratico è finito. Addio speranza 

di libertà e prosperità.  

 

La giornata di ieri è stata per Renzi una 

scelta cosciente di eccessi. E' la classica 

tecnica di chi è in difficoltà. Impegni, affermazioni, attacchi, irrisioni, 

semplificazioni, retorica, tutto all'estremo. L'idea di fondo comunicata è: in 

Italia ci sono solo io, chi non è con me è fuori dal consesso civile, è o un 

idiota o un barbaro disumano. Chi si oppone è destinato alla non esistenza. 

Opporsi a che cosa?  Ai contenuti è impossibile opporsi: non ce ne sono, la 

sua è una sequenza di generiche farloccate. Ecco: il centro di tutto è la 

I 
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sua persona, l'enorme pallone 

gonfiato che ieri è rotolato da 

Rimini, a Pesaro, all'Aquila.   

 

La sua affermazione ideologica più 

chiara è stata questa: negli ultimi 

vent'anni il Paese è stato bloccato da 

berlusconismo e antiberlusconismo. 

Ora ci sono io, il Fiorentino, e 

ricomincia la storia dell'Italia. O così, 

oppure è ancora così. 

 

La sua ricostruzione dei vent'anni è un falso storico patente. Questi 

vent'anni, chiariamolo subito, hanno visto dieci anni a guida berlusconiana 

e dieci in mano alla sinistra. Il berlusconismo non ha affatto bloccato 

l'Italia, è stato una sequenza di riforme tentate, realizzate e poi 

sistematicamente distrutte dai 

governi di sinistra successivi ad 

esso. 

 

La sinistra ha fatto poche riforme, 

divise in due categorie, quelle 

cattive e quelle pessime: noi mai 

abbiamo cercato di azzerarle ma 

di migliorarle, mai giocando al tanto peggio tanto meglio.   

 

Questi vent'anni sono stati determinati dal fare i conti con l'euro, con 

Schengen, altro che “pausa” (tra l'altro: il solito linguaggio da videogioco 

con Orfini, che pena). Abbiamo fatto 40 riforme.  

 

Ne segnaliamo alcune: la riforma costituzionale! Quella avrebbe 

consentito già ora di godere di istituzioni modernizzate e capaci di 

decisioni rapide in un contesto di democrazia con poteri e contropoteri. 

Invece ci è stata azzerata con una campagna di falsificazione con tutte le 

trombe di giornaloni e televisioni schierati contro, con in testa Oscar 

Luigi Scalfaro. L'antiberlusconismo ha sistematicamente cercato di 

distruggere il lavoro straordinario dei governi di centrodestra. Come è 

stato nel campo delle pensioni, con lo scalone di Maroni: demolito, con il 



 4 

risultato di finire nell'inferno della Fornero. Così la riforma della 

Pubblica Amministrazione di Brunetta, contro cui l'antiberlusconismo 

ha scagliato sindacati, piazza e giornali; quella della scuola firmata 

Gelmini, e abbiamo visto cos'ha combinato Renzi... 

 

Non accettiamo la “damnatio memoriae” di un lavoro eccezionale, 

condotto contro avversari sleali e aggrappati ai poteri forti. 

 

Ancora. Ha contestato chi si oppone alla politica di buonismo ottuso del 

governo sull'immigrazione come “provincialismo della paura”, assenza di 

umanità. Non ha indicato una sola alternativa sostenibile all'invasione, 

salvo la giaculatoria europea. Insomma: respinge ogni dialogo sul punto, 

dopo aver accettato e persino istituito – su proposta di Forza Italia votata 

dalla Camera – il tavolo della coesione nazionale sulle emergenze 

internazionali ed in primis quella 

dell'immigrazione. Invita gufi e 

barbari al tavolo? Questo modo di 

trattare da presidente del Consiglio le 

forze parlamentari è osceno.   

Inaccettabile. 

 

Ri-ancora. Deridere la maggioranza 

dei senatori – 176 su 320 – che sono 

a favore della elezione diretta del 

Senato, come una masnada di 

analfabeti della democrazia, al punto da confonderla – la maggioranza 

– con i Telegatti, è una irrisione indegna di qualunque leader di un 

Paese democratico. Al meeting ha certo riscosso l'applauso pragmatico e 

un po' cinico dei convenuti, anche per una ragione molto semplice: ha 

promesso un mondo di tasse più basse per tutti, la pace nel 

Mediterraneo, una adesione all'alleanza atlantica che però sia 

dialogante con la Russia, eccetera. 

 

Roba perfetta. Ma che roba è? 

 

Chiaro come il sole. Il futuro che disegna è basato su linee ideali che non 

c'entrano un tubo con la sinistra. E' uno spostamento al centro. C'è un 

problema però: il centro è Renzi e solo Renzi. E su che forze conta?  
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In Parlamento non ne ha, i sondaggi dicono che nel Paese cala a vista 

d'occhio. Ha i poteri forti internazionali a favore finchè obbedisce ed 

esegue gli ordini. E ha il suo piffero che cerca motivi ammalianti per 

catturale folle e plauso dove finora non ha pescato nemmeno un 

pesciolino. Infatti lui sta dov'è perché ha pescato i pesci rossi alle primarie 

del Pd, e la sua maggioranza di parlamentari è stata scelta da Bersani... 

Con tutt'altro programma. Ora invece dice il contrario del programma 

per cui il Pd è maggioranza (abusiva) alla Camera. Abbassare le tasse 

per tutti. Togliere per tutti l'Imu e la Tasi, tagliare le aliquote Irpef: 

questo è esattamente berlusconismo allo stato puro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ovvio: è una “storyballing”. Non ha possibilità di realizzare questo 

programma con questa forza parlamentare alle spalle, che se ne va. I 

numeri forniti dai transfughi di centrodestra non bastano. Non sa spiegare 

dove prende le risorse, dove attinge voti per qualcosa di assurdo.  

Punta a spezzare il Pd? E poi dove va? L'autunno nero non gli consentirà 

di ballare il suo valzer. Le riforme che elenca come fatte o quasi fatte, e 

quelle che pretende di imporre, sono di due tipi: 

 

1. Opportunistiche, come quelle degli ottanta euro, come il Jobs Act, 

come quella della P.A.: non risolvono nulla, ma servono a stendere 

vernice colorata su una carcassa; 
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2. Oppure autoritarie, come quella costituzionale in combinato 

disposto con il “suo” Italicum. 

 

Resta un fatto. Renzi alla fine ha dimostrato ieri di essere quello delle 

origini. E' tornato all'atto della sua nascita pubblica: un rottamatore 

di tutto e di tutti, cinico e senza scrupoli. Usa argomenti di destra, ma 

senza crederci, solo per guadagnare spazi per una occupazione del potere 

che non tollera alleati di pari dignità, ma solo dhimmi, marrani, lacchè.  

 

Il Partito democratico si sta rendendo conto di chi ha scelto per 

guidarlo oppure no? Noi ce ne siamo resi conto in fretta e adesso lo 

ridiciamo con piena consapevolezza. Non è il genio che conquista la 

sinistra per portarla a destra, come in fondo fece la Thatcher per interposto 

Blair. Ma è un pifferaio imbroglione, porta il popolo nel burrone. 

Bisogna eliminare il sortilegio. Decodificare il trucco. Lottare contro di lui 

in Parlamento (che è il primo compito 

di un gruppo parlamentare) dove ha 

finora consegnato la proposta di 

ciofeche imbevibili, e dovunque.  

 

Rivelando anche le meschinità dei suoi 

trombettieri giornalistici (carta stampata 

e televisioni) che ieri hanno oscurato i 

fischi e le manifestazioni di protesta 

all'Aquila, per non deturpare le 

immagini riminesi e pesaresi 

(Rondolino vergogna). 

 

Non c'è tempo da perdere. L'urgenza dei problemi associata alla 

tracotanza di Renzi hanno come solo contravveleno l'unità operosa del 

centrodestra. Va aperto immediatamente il cantiere dei programmi e 

delle idee. E all'interno di questo cantiere, per dare subito sbocco pratico 

di nomi, liste, buone prassi, il tavolo delle regole e delle candidature.  

 

Intanto per le amministrative, ma stando pronti anche per la partita 

grossa. Che pare ormai all'orizzonte.  
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LETTERE A “IL MATTINALE”  

 

SCENE DA FILM  

 

 

atteo Renzi capace di alternare nel giro di un nano secondo 

sorrisi,serietà,perplessità,stupore, commozione, gigioneria... 

Il tutto grazie a una formidabile mimica facciale degna del miglior 

Jim Carrey e immortalata in insistenti selfie. 

È successa questa farsa cialtronesca anche al Meeting di CL a Rimini. 

Logicamente il nostro attore provetto ha inserito il file cattocomunista e si è 

esibito in un discorso inconcludente, fumoso e ipocrita. 

Ha annunciato e proclamato il taglio delle tasse. 

 

Perché la riduzione delle tasse è "garanzia di libertà" e di "giustizia sociale". 

Sull'immigrazione ci ha fatto un pistolotto morale. 

Ha detto che noi dobbiamo "assicurare un futuro" a questi disperati e che 

dobbiamo superare il "provincialismo della paura" perché prima deve esserci 

"umanità". 

Però! 

Mi vengono le lacrime! 

Anche un po' di nausea. 

Tutta questa edulcorazione paracula  e platealmente orientata al pubblico 

cattolico è svenevole. 

Le parole struggenti del Premier che lanciano 

dei sassi nello stagno senza smuovere neanche 

un cerchio nell'acqua sono colme della sua 

solita e stantia falsità. 

Prima di mettere fiocchetti dappertutto e 

propinarci zucchero filato e coriandoli 

variopinti si impegni una volta per tutte nel 

fissare obiettivi e soprattutto nel dirci in che 

modo raggiungerli. 

 

Deve rispondere a queste semplici domande: 

Cosa? 

Come? 

Quando? 

Ma non fare il furbo perché noi abbiamo già pronta la risposta al Dove? Dove 

ti meriti di stare. 

M 
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Tornando all'immigrazione e all'umanità che hai richiamato, mi viene da 

rispondere "da che pulpito!" 

L'umanità non è un concetto astratto. 

Prima di essere umani occorre essere rispettosi. 

Occorre fare un passo indietro per potere ascoltare e quindi accogliere. 

Non ti conosco personalmente, caro Premier, ma sento che ti ho capito da 

subito. 

L'umanità è un qualcosa che non abita in te. 

Non vedi oltre la tua convenienza. 

Freddo e cinico. 

 

In modo "disumano" non ti fai problemi a far rotolare teste per metterti in salvo 

e a cancellare patti. 

In questo caso le teste sulle quali tu ti prendi dei rischi sono le nostre. 

Hai ancora il coraggio di dire che siamo impauriti da un'emergenza che non 

c'è e che è frutto di menti provinciali. 

Ci hai dato degli ottusi e dei meschini...come peraltro Elton John ha dato del 

bifolco e bigotto al sindaco Brugnaro per aver tentato di salvare i bambini 

delle scuole dall'ideologia gender. 

 

Questo comportamento è inaccettabile perché diseducato e arrogante. 

Tu intanto rispondi alle  tre domande. 

Le risposte non sono tre parole sole cuore amore. 

Ci meritiamo un'analisi chiara e completa. 

Dati,numeri e date. 

 

Intanto qualche titolo dalla cinematografia di Jim Carrey: 

The Mask/Da zero a mito  

Scemo e più scemo  

Il rompiscatole  

Bugiardo bugiardo  

The truman show  

Yes Man 

Colpo di fulmine/Il mago della truffa. 

 

 

ANNA PETTENE 
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IL MEGLIO DEL MATTINALE… 
 

SPECIALE 

40 RIFORME  

DEI GOVERNI BERLUSCONI 
Da Renzi solo insulti e mistificazioni. Dai governi 

Berlusconi in 9 anni più di 40 riforme. Riforme 

straordinarie che hanno cambiato in meglio la 

storia dell'Italia. Il Presidente del Consiglio,  

che si dimostra sempre più politicamente ignorante 

e inadeguato, prenda nota 
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l Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, che indebitamente in alcune 

dichiarazioni parla di 'macerie' che avrebbe ereditato da questi 20 anni 

di seconda Repubblica, ricordiamo che durante i governi Berlusconi, 

che hanno guidato il Paese per 9 degli ultimi 21 anni, sono state realizzate 

più di 40 riforme. 

 

Riforme straordinarie che hanno cambiato in meglio la storia dell'Italia, riforme 

che hanno alleggerito la burocrazia a favore dei cittadini e delle imprese, 

riforme liberali di un grande Presidente del Consiglio che ha sempre 

interpretato con lungimiranza il suo ruolo di leader e uomo di Stato. 

 

Renzi come al solito spara cavolate, e ancor più in questa fase finale di una 

campagna elettorale che lo vede in grossissima difficoltà. Non avendo 

argomenti usa l'insulto e la mistificazione. La nostra risposta non è dialettica o 

filosofica. Usiamo il linguaggio della realtà. 

 

Di riforme ne abbiamo fatte più di 40. Alcune di grande respiro, come quella 

del federalismo, come quella della scuola, come quella dell'università. E 

quella importantissima della Pubblica Amministrazione. Altre hanno avuto la 

forza semplice di migliorare la condizione dei pensionati al minimo o la 

sicurezza delle periferie coi poliziotti di quartiere. Ancora: quante vite sono 

state risparmiate grazie all’innovazione del codice della strada e la patente a 

punti? Tantissime. Così la legge contro il fumo ha salvaguardato e sta 

salvaguardando silenziosamente la salute degli italiani. 

 

E poi ancora: l'abolizione della tassa di successione e donazione, il raddoppio 

delle detrazioni familiari, la riforma del diritto societario, la legge Bossi-Fini, 

la riforma del lavoro, il fondo unico per il Sud, il bonus bebè, l'abolizione 

della leva militare obbligatoria, la legge sul conflitto di interessi, il codice 

dei beni culturali, il codice dell'amministrazione digitale, l'abolizione 

dell'Ici sulla prima casa, la riforma del processo civile, il bonus famiglia, il 

piano casa. 

 

Queste alcune delle grandi riforme dei governi Berlusconi. 

 

Cosa ha fatto Renzi in questi mesi a Palazzo Chigi? Ha venduto fumo, ha 

comprato consenso, ha distrutto i conti per raccattare potere. 

 

Il Presidente del Consiglio, che si dimostra sempre più politicamente ignorante 

e inadeguato, prenda nota, studi un po' di più e magari eviti in futuro svarioni di 

questo tipo. 
 

A 
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Le 40 riforme dei governi Berlusconi 

 

2001 
 

 AUMENTO PENSIONI MINIME per 1.835.000 pensionati 

 RADDOPPIO DETRAZIONI FAMILIARI triplicate per i figli disabili 

 ABOLIZIONE TASSA SUCCESSIONE E DONAZIONE 

 RIFORMA DEL DIRITTO SOCIETARIO 

 LEGGE OBIETTIVO PER LE GRANDI OPERE 

 PIANOD’AZIONE PER L’AFRICA – E-government per lo sviluppo 

 AFGHANISTAN: partecipazione missione “EnduringFreedom” 

 

 

2002 
 

 ACCORDO NATO-RUSSIA firmato a Pratica di Mare 

 POLIZIOTTO E CARABINIERE DI QUARTIERE – 3.700 in 748 zone 

di tutte le città 

 OPERAZIONI “VIE LIBERE” – prevenire la criminalità di strada 

 MAFIA: CONFERMA LEGGE 41 BIS 

 RIFORMA IMMIGRAZIONE – “Legge Bossi-Fini” 

 RIFORMA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e portale nazionale 

www.italia.gov.it. 

 

 

2003 
 

 PATENTE A PUNTI 

 LEGGE ANTIFUMO nei locali pubblici 

 PRIMA RIDUZIONE DELLE TASSE – No tax area e redditi fino a 

25.000 euro 

 RIFORMA DLE LAVORO: “LEGGE BIAGI” – 1.560.000 nuovi posti di 

lavoro; tasso di disoccupazione dal 9,6 al 7,1% 

 RIFORMA DELLA SCUOLA 

 FONDO UNICO PER IL SUD 

 MISSIONE DI PACE IN IRAQ 

 

http://www.italia.gov.it/
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2004 
 

 BONUS BEBE’ in vigore anche nel 2005 e 2006 

 RIFORMA DELLE PENSIONI 

 ABOLIZIONE LEVA MILITARE OBBLIGATORIA 

 RIDUZIONE IMPOSTA SULLE IMPRESE dal 36 al 33% 

 LEGGE SUL CONFLITTO DI INTERESSI 

 CODICE BENI CULTURALI 

 

 

 

2005 
 

 RIFORMA DELLA COSTITUZIONE – più poteri al Premier, tagliati 175 

parlamentari (abrogata dal referendum della sinistra e di Di Pietro) 

 GRANDI OPERE: cantieri avviati per 51 miliardi 

 LEGGE CONTRO LA DROGA e legge contro la pedofilia 

 5X1000 PER RICERCA E NON PROFIT 

 SECONDA RIDUZIONE DELLE TASSE per redditi fino a 48.000 euro; 

riduzione aliquota Irpef, 12,5 milioni di cittadini non pagano più imposte sul 

reddito e 31,1 milioni di persone ne pagano di meno 

 CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

 

 

 

2008 
 

 ABOLIZIONE ICI PRIMA CASA 

 CRISI: messa in sicurezza dei conti pubblici e dei risparmi dei cittadini, 

Carta acquisti e social card 

 NAPOLI: risolta emergenza rifiuti 

 MAFIA: colpiti i patrimoni criminali 

 STRADE SICURE: militari in pattuglia nelle periferie 

 SCUOLA DI QUALITA’: voto in condotta, maestro unico 

 NUOVA ALITALIA 

 POLITICA ESTERA: mediazione crisi in Russia-Georgia, accordo con la 

Libia 
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2009 
 

 ABRUZZO: una casa per tutti a tempo di record, G8 a L’Aquila 

 CONTRO LA CRISI: Moratoria debiti imprese, Iva di cassa, 37 miliardi 

per ammortizzatori sociali 

 RIFORMA PROCESSO CIVILE 

 RIFORMA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – digitalizzazione dei 

servizi; portale www.lineaamica.it 

 GRANDI OPERE: passante di Mestre, alta velocità Torino-Salerno 

 FEDERALISMO FISCALE 

 BONUS FAMIGLIA e Fondo nuovi nati 

 SICUREZZA: più poteri ai sindaci 

 PIANO CASA 

 

 

 

2010 
 

 AZZERATI SBARCHI CLANDESTINI A LAMPEDUSA 

 RIFORMA DELL’UNIVERSITA’ 

 RIFORMA SCUOLE SUPERIORI 

 CONTRO LA CRISI: 25,7 miliardi di rimborsi fiscali; incentivi mirati per 

le imprese 

 LOTTA SERRATA CONTRO L’EVASIONE FISCALE 

 MAFIA: confische e arresti record 

 

 

 

2011 
 

 PER I GIOVANI: nuovo apprendistato, facilitazioni per nuove imprese e 

fondo di garanzia per le giovani coppie per l’acquisto della prima casa 

 RIFORMA DELLE PENSIONI  

 TAGLI AI COSTI DELLA POLITICA – 20% per consiglieri comunali e 

provinciali; 20% per emolumenti parlamentari; 10% per auto blu 

 MENO BUROCRAZIA: cancellati 411.298 leggi e provvedimenti inutili 

 DIPLOMAZIA COMMERCIALE: 30 miliardi di commesse per le 

imprese italiane nel mondo 

 CODICE DEL TURISMO – portale www.italia.it. 
 

http://www.lineaamica.it/
http://www.italia.it/
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Per saperne di più sulle 40 riforme dei governi Berlusconi 

che hanno cambiato l’Italia: 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per approfondire su COME ABBIAMO 

CAMBIATO L’ITALIA.  

9 ANNI DI PROMESSE MANTENUTE 

Leggi le Slide 219 

www.freenewsonline.it 

Per approfondire su  

20ANNI DELLA SECONDA REPUBBLICA 

Leggi le Slide 225 

www.freenewsonline.it 
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fronte delle 40 riforme di Berlusconi, la sinistra ne ha 

fatte a malapena 5:  

 

 

1. Innalzamento dell’obbligo scolastico; 
 

2. Pacchetto Treu sul lavoro interinale; 
 

3. Riforma del Titolo V della Costituzione (pessima a giudizio 

dello stesso centrosinistra); 
 

4. Legge Draghi sulle Opa; 
 

5. “Lenzuolate” Bersani, con l’abolizione del tariffario per gli 

ordini professionali, una forte tracciabilità dei pagamenti e la 

portabilità gratuita del mutuo da un istituto di credito a un 

altro. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se non ci credete, consultate l’analisi condotta da “Scenari 

economici”sulla valutazione dei governi a partire dal 1996. 

(www.scenarieconomici.it). 

 

L’istituto indipendente ha giudicatoil governo Berlusconi 2008-

2011 come il migliore degli ultimi venti anni.  
 

 

 

 

A 

Per approfondire su 1994-2013: L’INTOSSICAZIONE 

DELLA  SINISTRA E IL GRANDE IMBROGLIO  

DELLA COMUNICAZIONEleggi le Slide 533 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.scenarieconomici.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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Il miglior governo dal 1996?  

Berlusconi 2008-2011! 

PERIODO GOVERNO 

Superindice differenziale 

Complessivo 
su andamento Economia 

Reale e Conti Pubblici 

dell’Italia rispetto all’Europa 

Valutazione dei 

risultati ottenuti  
dal Governo nell’anno 

di riferimento 

2008-2011 
BERLUSCONI 

III 

 

+ 0,07% 
Risultati in linea con 

la media UE 

 

1998-2001 
D’ALEMA/ 

AMATO 

 

- 0,34% 
Risultati negativi 

 

2001-2006 
BERLUSCONI 

II 
 

- 0,37% 
Risultati negativi 

 

1996-1998 PRODI I 

 
- 0,51% 

Risultati negativi 

 

2006-2008 PRODI II 

 
- 0,71% 

Risultati negativi 

 

2013 LETTA 

 
- 1,45% 

Risultati negativi 

 

2012-2013 MONTI 

 

- 1,52% 
Risultati negativi 

 

(Fonte: www.scenarieconomici.it) 
 

 

 

 

 

 

  

http://www.scenarieconomici.it/
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er saperne di più sull’analisi condotta 

dawww.scenarieconomici.it: 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

P 

Per consultare lo SPECIALE MATTINALE 

“VALUTAZIONE GOVERNI SCENARI 

ECONOMICI” 

Vedi il link 

http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/02/Il-

Mattinale-Speciale-Valutazione-Governi-

Scenarieconomici-12-febbraio-2014.pdf 

Per approfondire su SPECIALE VALUTAZIONE 

GOVERNI DI SCENARI ECONOMICI 

Leggi le Slide 594 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.scenarieconomici.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 

Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 

 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 

 

Renzi-pensiero 

 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it/?p=12567 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it/?p=12659 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it/?p=12797 

Per approfondire  

vedi il link  

http://www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it/?p=18339 

Per approfondire  

leggi le Slide 122-190-351-358-359 

-361-362-363 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

Per approfondire  

leggi le Slide 603 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.ilmattinale.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12567
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12567
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12659
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12659
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12797
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/?p=12797
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/

